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PINETE MEDITERRANEE DI PINI MESOGENI ENDEMICI 

Mediterranean pine forests with endemic Mesogean pines 

 

 

 

 
Monte Pisano (PI) 

Habitat CORINE Biotopes: 42.823 Pinete a pino marittimo franco-italiche, 42.837 Pinete a pino 
domestico dell’Italia peninsulare, 42.847 Pinete a pino d'Aleppo dell’Italia peninsulare. 
Habitat EUNIS: G3.723 Foreste franco-italiche di Pinus pinaster subsp. atlantica (o P. 
mesogeensis), G3.737 Foreste di Pinus pinea dell’Italia peninsulare, G3.747 Boschi italici di Pinus 
halepensis. 
Codice Re.Na.To.: H029, H030. 
Frase diagnostica: foreste aperte Mediterraneo/Termo Atlantiche con Pinus pinaster, P. pinea, 
P. halepensis, P. brutia, con denso strato arbustivo, in bioclima Termo- e Meso-Mediterraneo; i 
vecchi impianti delle specie di cui sopra, possono essere inclusi nell’habitat. 
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Descrizione generale 

Pinete mediterranee e termo-atlantiche a pini termofili mediterranei: Pinus pinaster, P. 
halepensis e molto raramente P. pinea, localizzate in territori a macrobioclima mediterraneo e 
submediterraneo (N.B.: per le pinete costiere su sabbia è stato usato il codice 2170*). 
Presentano in genere una struttura aperta che consente la rinnovazione delle specie di pino e la 
presenza di un denso strato arbustivo costituito da specie sclerofille sempreverdi. Talora 
costituiscono delle formazioni di sostituzione dei boschi dei Quercetalia ilicis o delle macchie 
mediterranee dei Pistacio lentisci-Rhamnetalia alaterni. Nel caso di P. pinaster il sottobosco 
tende ad essere costituito da specie silicicole (Erica arborea, E. scoparia, Calluna vulgaris, 
Cytisus scoparius, Ulex europaeus) tipiche delle brughiere riferibili all’Habitat 4030. Vi rientrano 
gli impianti artificiali realizzati da molto tempo che si sono stabilizzati e inseriti in un contesto di 
vegetazione naturale. Per definire in maniera il più possibile oggettiva e ripetibile quali impianti 
attribuire all’habitat, abbiamo stabilito che solo i rimboschimenti con più di 60 anni sono da 
includere nell’habitat. Siamo risaliti a questo dato attraverso l’uso delle fotografie aeree del 
1954, oppure lo abbiamo desunto da informazioni bibliografiche. L’habitat ha caratteristiche e 
distribuzione differenziata a seconda della specie dominante, almeno in Toscana. P. halepensis è 
una specie eliofila, molto rustica, che si comporta da specie pioniera su litosuoli di origine 
ultramafica o calcarea in genere, ma anche silicea, in stazioni degradate soprattutto in seguito a 
incendi frequenti. La pineta può essere considerata stabile solo in alcune stazioni molto acclivi 
dove per limitazioni edafiche non può evolversi il bosco di leccio. Dove le condizioni non sono 
estreme il procedere della successione, in seguito all’evolversi del suolo, favorisce le specie della 
macchia ed il leccio, più esigenti in qualità del suolo ed umidità rispetto al pino d’Aleppo, che 
viene lentamente sostituito. Nel caso di P. halepensis, soltanto nell’area dei Monti Livornesi si 
trovano, con molta probabilità, siti di indigenato del pino d’Aleppo, limitatamente alle stazioni 
rupestri costiere, mentre per le altre stazioni della zona mancano dati sicuri per stabilire se si 
tratti di cenosi derivate da disseminazione naturale oppure da opere di rimboschimento. I dati 
relativi a Gorgona riguardano invece popolamenti di origine artificiale, costituiti dopo il 1950. 
Pinus pinaster è una pianta eliofila e acidofila che preferisce substrati poveri di nutrienti. La 
specie è stata utilizzata in modo estensivo per rimboschimenti, soprattutto su substrati silicei; 
risulta quindi difficile allo stato attuale individuare le stazioni indigene e quelle di origine 
artificiale. Il concetto di habitat qui utilizzato viene ristretto alle cenosi a pino marittimo 
all’interno del suo areale naturale. Non rientrano in questo concetto, secondo la nostra 
interpretazione, i rimboschimenti presenti sulle serpentine toscane, che consideriamo del tutto 
artificiali e non coerenti con l’ecologia della specie.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: la conoscenza di queste pinete risulta buona dal punto di 
vista distributivo, ma non sempre appare chiaro se e dove le pinete possano essere attribuite 
all’habitat: questo aspetto non secondario meriterebbe una ricerca ad hoc. 
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Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

 

In Toscana l’aspetto dell’habitat a 
Pinus halepensis è diffuso solo sul 
versante occidentale dei Monti 
Livornesi, ad una altitudine compresa 
fra 50 e 200 m, dove P. halepensis 
sembra, almeno in parte, di origine 
spontanea e sull’isola di Gorgona.  
Le pinete costituite da P. pinaster sono 
diffuse sulle colline costiere della 
Toscana nord-occidentale (Versilia, 
colline pisane), sul M. Pisano, sulle 
colline intorno a Firenze, sul M. 
Capanne all’Isola d’Elba, in Val di 
Farma e di Merse (Riserve di Tocchi e 
Monte Quoio), in un intervallo 
altitudinale ampio, compreso fra circa 
50 e 800 m. 

Specie indicatrici 

Pinus pinaster, P. pinea, P. halepensis. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le comunità a Pinus halepensis sono attribuite all’alleanza Pistacio lentisci-Pinion halepensis, 
mentre le cenosi a dominanza di Pinus pinaster possono essere riferite a syntaxa dei querceti 
termoxerofili semidecidui. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Soddisfacente. 
 

Fattori di criticità 

 B02 - Gestione e uso di foreste e piantagioni. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Ailanthus altissima, Robinia pseudoacacia. 

 J01.01 - Incendio (incendio intenzionale della vegetazione esistente). 

 K04.03 - Introduzione di malattie (patogeni microbici): Matsucoccus feytaudi in P. pinaster. 
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